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NAPOLI: un raffronto statistico tra il 77 e il 78 
•*•*• 

Uguale il numero dei bambini morti 
ma è diverso il male che li uccide 

Informazione del direttore dell'ospedale Santobono- Concrete misure del Comune per combattere 
il «male oscuro»: pediatri nelle 22 condotte mediche cittadine - Nuove iniziative parlamentari 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Complessiva
mente — dice il professor No-
cerfno, direttore dell'ospeda
le Santobono — i decessi av
venuti nell'ambito dell'ospe
dale durante lo scorso anno 
— il '78 — sono numerica
mente uguali a quelli del '77. 

« Va però precisato — ag
giunge — che è aumentata 
la quota dei bimbi morti al 
reparto di rianimazione e que
sto particolare induce al so
spetto che possa aver agito 
nell'ultimo anno nelle cause 
delle malattie delle vie re
spiratorie un virus che anco
ra non è stato identificato >. 

Insomma i bambini di Na
poli muoiono nello stesso nu
mero degli anni precedenti. 
non vi è alcun incremento 
statistico, anche se l'angoscia 
per il « male oscuro » ha la 
sua ragion d'essere nel fatto 
che ancora non si è capito «co
me» muoiono. Dando prova di 
un altissimo senso di respon
sabilità. i tecnici di radiolo
gia e di laboratorio in sevi
zio presso l'ospedale Santo

bono. nonostante tutti i loro 
colleghi degli altri nosocomi 
siano in sciopero per motivi 
di natura contrattuale, sono 
rimasti al loro posto in con
siderazione della situazione di 
eccezionalità, in cui si trova 
il presidio per il susseguirsi 
di ricoveri e decessi di bimbi 
a causa del « male oscuro >. 
Sono rimasti al loro posto, 
svolgendo tutto il lavoro ne
cessario. senza marcare però 
il cartellino per cui si vedran
no trattenuta la giornata di 
paga. Questo comportamento 
conferma anche che ancora 
siamo in uno stato di emer
genza nonostante le notizie 
dell'ultima ora sulle condizio
ni del piccolo Stefano Bonar-
di (9 mesi, ancora in coma 
con una sintomatologia che 
può essere riferita al miste
rioso morbo) inducano a un 
cauto ottimismo. Nel pome
riggio è stata ricoverata una 
bimba di 22 mesi. Francesca 
Tardi abitante ad Acerra. in 
via Cima rosa in stato di tor
pore per una sindrome respi
ratoria acuta. 

La dimensione del fenome

no di recrudescenza di affe
zioni dell'apparato respirato
rio è ancora preoccupante e 
da oggi prende il via il primo 
dei provvedimenti adottati 
dall'Amministrazione comu
nale per fronteggiarlo: l'isti
tuzione presso tutte le 
ventidue condotte mediche 
cittadine di un servizio di 
pediatria sociale che si avvale 
di specialisti già utilizzati 
presso la medicina scolastica 
e che funzionerà dalle ore 9 
alle 14 di tutti i giorni feriali 
effettuando visite sia ambu
latoriali sia domiciliari, for
nendo indicazioni farmaceuti
che (e agli assistiti dal Co
mune saranno forniti anche i 
farmaci), funzionando da col
legamento con il centro di 
coordinamento degli Osnedali 
Riuniti oer bambini, curando 
il trasporto, se necessario. 
con le autoambulanze del co
mune. I consigli di quartiere 
sono stati impegnati nell'ope
ra di sensibilizzazzione della 
cittadinanza in modo che fac
cia ricorso a questo servizio 
al minimo accenno di affe

zione dell'apparato respirato
rio nei bimbi al di sotto di 
un anno, ma anche di auelli 
più grandicelli (due anni). 
N*>llo stesso tempo sono stati 
organizzati interventi straor
dinari per quanto riguarda la 
nettezza urbana, le fognatu
re, la bonifica del territorio 
e la vigilanza alimentare con 
particolare riferimento alle 
zone più degradate della città. 
Anche questi servizi vengo
no organizzati con la colla
borazione dei consigli di quar
tiere. In questo quadro di so
lidarietà e di reazione della 
cittadinanza si colloca l'ini
ziativa di un gruppo di sena
tori comunisti e della Sinistra 
indipendente (di cui abbiamo 
dato già notizia) che ha pre
sentato una interpellanza al 
presidente del consiglio per 
sapere quali misure urgenti 
ci si appresta ad adottare 
per combattere efficacemen
te il terribile male. 

Questo intervento dimostra 
chiaramente come ci si trovi 
di fronte a un avvenimento 
che costituisce solo un aspetto 

di quella più generale emer
genza che colpisce Napoli e 
la Campania anche per quan
to riguarda le strutture civili 
e l'occupazione. Appare dun
que chiaro che non basta so
lo la forza di reazione della 
città, dei suoi amministratori. 
Per Napoli occorrono un im
pegno e una solidarietà che 
si esprimano con la destina
zione di risorse alla soluzione 
dei suoi maggiori problemi. E 
appare altrettanto evidente 
che queste risorse hanno bi 
sogno di una gestione unita
ria se si vuole che realmente 
conseguano lo scopo della loro 
destinazione. 

Lunedì, infine, i parlamen
tari che hanno firmato mesi 
fa una mozione per lo svilup
po civile e produttivo di Na
poli si incontreranno prima 
con il sindaco Valenzi e poi 
con la giunta regionale e ciò 
al fine di mettere a punto 
nuove forme di intervento che 
si avvalgano soprattutto del
l'impegno del governo. 

Sergio Gallo 

Ignorando proteste e riserve del Parlamento 

Bisaglia decide: 
via le cartiere 

La cessione delle aziende pubbliche al monopolio Fabbri ver
rebbe formalizzata nei prossimi giorni - L'opposizione del PCI 

ROMA — Le firme sotto 
Tatto di compravendita do 
vrebbero essere messe in una 
delle prossime settimane ma 
sul fatto che l'operazione ora
mai è decisa sembrano sus
sistere pochissimi dubbi: il 
ministro Bisaglia avrebbe 
autorizzato in via definitiva. 
senza tener conto delle oppo
sizioni e delle riserve espres
se in Parlamento, le Parte
cipazioni statali a «liberar
si » delle loro cartiere per 
venderle al gruppo Fabbri. 
Insomma il settore pubblico 
si « chiama fuori » e lascia 
a un gruppo privato il con
trollo pressocché totale di un 
intero settore produttivo che 
ha implicazioni decisive nel 
campo dell'Informazione 

L'affare e esploso nell'au
tunno scorso quando si seppe 
che Fabbri aveva messo gli 
occhi sulle due cartiere a ge
stione pubblica, CIR e CDRM. 
produttrici della carta rosa 
utilizzata soprattutto dalla 
«Gazzetta dello sport» e da 
« Il Sole-24 Ore » completan
do una spregiudicata opera
zione concentrazionistica che 
lo porterebbe a controllare 
quasi al 100% la produzione 
di carta per quotidiani. 

Molte venivano da pulpiti 
interessati e tutt'altro che 
abilitati a farsi portavoce di 

una diversa politloa delle 
partecipazioni statali. Il che 
non toglieva però valore al 
problema posto: affidare a 
un solo gruppo 11 monopolio 
della carta significava, tra 
l'altro, mettere una grossa 
ipoteca sulla reale possibili
tà di evitare pesanti condi
zionamenti ai giornali. Che 
ne sarà — ci si chiede tra 
l'altro — della stessa riforma 
dell'editoria se e quando ver
rà approvata? Senza contare 
le proposte — avanzate an
che dai sindacati — per una 
presenza pubblica (vedi il 
piano di settore) in grado di 
esaltare le potenzialità prò 
duttive del nostro paese (fo
restazione, produzione di pa 
sta, presenza non subalterna 
sui mercati esteri) e di agi
re come elemento equilibra
tore del mercato. 

Ma Bisaglia avrebbe deci
so diversamente. Dj questo 
comportamento il PCI — co
me si legge in una dichiara
zione del compagno Marghe-
ri. responsabile del gruppo 
comunista nella commissione 
per la ristrutturazione Indu
striale e le partecipazioni sta
tai} — chiederà conto al go 
verno. Al di là della fuga 
precipitosa e fallimentare 
delle PP.SS. dal settore del
la carta — afferma Marghe-

ri — c'è una questione di 
metodo e di rapporti istitu
zionali tra governo e Par
lamento. 

Bisaglia. se ne infischia. In 
sostanza, delle opposizioni 
comuniste e delle riserve e-
spresse da tutte le altre for
ze politiche sull'operazione 
di svendita delle cartiere. 
Per di più non è stata an
cora firmata la delibera del 
CIPI per l'approvazione del 
programma di settore che re
sta cosi un oggetto miste
rioso. 

Ma — dice 11 compagno 
Margheri — c'è un quesito de
cisivo: in un settore cosi im
portante si può tranquilla
mente assistere allo scacco 
imprenditoriale delle aziende 
pubbliche? 

Comunque — conclude Mar
gheri — quella di Bisaglia è 
una scelta molto grave che 
noi non condividiamo assolu
tamente giacché riproponia
mo l'obiettivo di un impegno 
organico delle imprese pub
bliche in collaborazione fon 
tutti i gruppi privati grandi e 
piccoli in una precisa logica 
di programmazione. Ed è que
sto che il PCI chiederà nuo
vamente al governo. 

a. z. 

Per il contratto 

Tipografi 
in lotta: 
giovedì 
senza 

quotidiani 
ROMA — Giovedì. 1. feb
braio, non usciranno l gior
nali per uno sciopero nazio
nale di 24 ore proclamato 
dal poligrafici. Lo sciopero 
era stato già indetto, dopo 
la rottura delle trattative con 
gli editori, per mercoledì; era 
stato revocato per neri la
sciare il paese senza infor
mazioni dopo il barbaro at
tentato di Genova. I sinda
cati hanno deciso anche la 
sospensione degli straordina
ri (a partire già da ieri) e 
un « pacchetto » di 6 ore di 
scioperi articolati che saran
no gestiti in maniera auto
noma provincia per provincia. 

Le nuove iniziative di lotta 
sono state prese dalla Fede-
razicne poligrafici in una riu-
nicne tenutasi ieri mattina. 
La FULPC ha dichiarato Inol-
tre piena disponibilità a in
contrarsi con gli editori — 
che l'altra sera avevano sol
lecitato 1 sindacati in tal 
senso — martedì 30. 

La rottura delle trattative 
è avvenuta dopo tre giorni 
di confronto sul nuovo con
tratto. Poligrafici ed editori 
non hanno trovato, per ora, 
un terreno d'Intesa sulle nuo
ve tecnologie. 

Nostro servizio 
NOCERA — Antonio Della 
Sala, 25 anni; Maria Della 
Sala, 80 anni. Non sono pa
renti, nonostante il cognome. 
Avevano in comune, tuttavia, 
due cose: hanno vissuto una 
vita da ^.malati mentali» — 
ricoverati allo psichiatrico 
€ Materdomini » di Nocera —-
e sono entrambi morti (lui 
di cirrosi epatica, lei dopo 
un coma prolungato) in quel
l'ospedale da giorni abban
donato al caos ed all'anar
chia. 

Dal 19 gennaio, esattamen
te; da quando cioè la-CISAL 
ha proclamato uno sciopero 
selvaggio che ha — di fatto 
— paralizzato la vita dell'in
tero ospedale e ridotto ad 
un vero e proprio inferno la 
esistenza quotidiana per gli 
oltre 600 ricoverati. Nessuno 
è in grado di dire se per i 
due malati si poteva fare 
qualcosa o se sarebbero mor
ti comunque; nessuno può 
dire se un estremo tentativo 
o cure appropriate avrebbero 
potuto salvarti. Tuttavia è 
certo che questo tentativo non 
è stato fatto: nei reparti do
ve il giovane e l'anziana don
na sono morti non c'era nes
suno, perché per lo sciopero 
del personale paramedico 
molti medici non entrano nem
meno nei reparti dove la lo
ro incolumità non sarebbe 
garantita. 

L'altro giorno nel e Mater-
domini> è scoppiata una vio
lenta rissa tra i ricoverati 
del reparto « irrequieti ». al
cuni dei quali sono rimasti 
leggermente feriti. In quel 
momento c'era un solo infer
miere. che non ha potuto im
pedire gli incidenti. Insom
ma — nonostante la legge 180 
— i malati mentali continua
no ad essere cose, mentre 
vivono e quando muoiono. 

Nessuno si è sentito in do
vere di intervenire in que
sti giorni al « Materdomini ». 
Lo sciopero è cominciato il 

Durante uno sciopero «selvaggio» dei paramedici 

Muoiono due ricoverati 
nel manicomio di Nocera 

Un giovane e una anziana donna spirati mentre nei reparti della 
«Materdomini» il personale era assente - Situazione insostenibile 
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19 e da allora l'ospedale psi
chiatrico è precipitato nella 
confusione più drammatica: 
malati disorientati che vagano 
smarriti per tutti i reparti; 
assemblee continue ed a tutte 
le ore convocate a ripetizio
ne dagli « autonomi » della 
CISAL; sporcizia dappertut
to ed assistenza ormai asso
lutamente inesistente. Nello 
psichiatrico, insomma, nessu
no controlla più nulla. 

La protesta violenta degli 
autonomi è scattata quando 

si i trattato di distaccare — 
a < rotazione » — parte del 
personale ai centri di assi
stenza psichiatrica istituiti (se
condo quanto previsto dalla 
180) nell'ospedale di Avellino 
e ad Ariano Irpino. Di fronte 
a questa nuova « organizza
zione » del lavoro, di fronte 
a questi nuovi e più impe
gnativi compiti, la reazione 
della CISAL è stata istanta
nea: € Ariano Irpino è trop
po lontana da Nocera — han
no detto — e poi qui siamo 

in pochi: non possiamo dare 
personale a quei due cen
tri». Da questa premessa. 
cosi lontana dalle esigenze 
dei malati e da uno spirito 
di e servizio pubblico», sono 
arrivati poi a chiedere l'im
mediata chiusura dei due « di
staccamenti* ed a proclama
re quindi uno sciopero i cut 
effetti nrm hanno tardato a 
farsi sentire. 

Se l'ospedale in qualche mo
do regge ancora, se si riesce 
ancora a « tenere », lo si de

ve solo ai dipendenti iscritti 
ai sindacati confederali che 
AI" stonno sobbarcando una 
mole incredibile di lavoro fa
cendo turni di ventiquattro 
e. addirittura, trentasei ore. 

Di fronte a questo stato di 
cose, inesistente è stata la 
reazione della direzione sa
nitaria, dell'amministrazione 
provinciale di Avellino (dalla 
quale dipende l'ospedale) e 
della Regione Campania, il 
cui presidente dimissionario 
ha disertato un incontro che 
era stato fissato proprio per 
discutere la questione. Solo 
ieri mattina — dopo diversi 
fonogrammi inviati dalle or
ganizzazioni sindacali — il 
medico provinciale si è deci
so a chiedere al direttore sa
nitario la lista del personale 
da precettare, per garantire 
almeno l'emergenza nel t Ma
terdomini ». E ancora ieri, di 
fronte ad una situazione che 
va atto sfascio, il direttore 
esitava a compiere il passo 
ed accettava un nuovo incon
tro con i sindacalisti e auto
nomi ». 

Vn dato ' appariva chiaro. 
ieri mattina, visitando lo pst-
chiatrico: l'ospedale non reg
gerà a lungo se non si inter-

i viene immediatamente e con 
decisione per ripristinare l'as
sistenza ai malati e accetta
bili condizioni igienico sanita
rie. Il rischio di possibili in
fezioni diventa sempre più 
incombente col passare dei 
giorni, ed i ricoverati comin
ciano a risentire (la rissa 
dell'altro giorno ne è un se
gnale) negativamente del caos 
che li circonda. 

Ma, al di là dell'emergenza. 
questa vicenda allucinante ri
propone la necessità e l'ur
genza di una piena applica
zione della lepge 180. che pre
vede la scomparsa dei reclu
sori per € morti viventi » e 
intende aiutare in modo civile 
chi ha bisogno di assistenza 
psichiatrica. 

Federico Geremicca 

Indetto dai sindacati confederali 

Per il contratto oggi 
sciopero nelle scuole 

Si profila una schiarita dopo gli incontri con il governo 
Le trattative interessano circa un milione di lavoratori 

Accordo culturale 
tra gli Uffizi 
e l'Hermitage 
di Leningrado 

ROMA — La Galleria de
gli Uffizi di Firenze e 
l'Hermitage di Leningrado 
avviano da oggi un pro
ficuo scambio di espe
rienze tecnico-scientifiche. 
Lo ha sancito ufficialmen
te ieri un protocollo fir
mato dal ministro Forlani 
e da Gromiko al ministero 
degli Esteri, nel quadro 
più generale degli accordi 
culturali fra Italia e Unio
ne Sovietica. Il documento 

• è stato siglato alla pre
senza delle delegazioni dei 
due paesi che. in questi 
giorni. In occasione del-

' l'arrivo di Gromiko in Ita
lia stanno svolgendo con
tatti diplomatici, degli as
sessori al Comune di Fi
renze Franco Camarlinghi 
e del dottor Spalletti. del
la direzione degli Uffizi 
di Firenze, del dottor Ro 
mano, direttore del settore 
cooperazione tecnico-scien
tifica del ministero. Sono 
previste conferenze scien
tifiche bilaterali su temi 
di comune interesse di 
storia e cultura • dei due 
paesi e mostre realizzate 
in comune su temi e pe
riodi storici più significa
tivi delle due realtà nazio
nali. 

ROMA — Oggi nelle scuole si 
attua lo sciopero di 24 ore 
proclamato dai sindacati con
federali CGIL-CISL-UIL. Le 
iniziative di lotta continueran
no — hanno precisato i sin
dacati confederali — fino a 
quando il contratto della scuo
la, che interessa circa un mi
lione di lavoratori, non sarà 
definitivamente concluso. 

Intanto si profila una schia
rita nella trattativa, dopo l'in
contro di mercoledì al mini
stero del Tesoro, al quale 
hanno partecipato i ministri 
Pandolfi. Pedini e Scotti, i 
segretari confederali della 
CGIL, della C1SL e della 
UIL Giovarmini, Crea e Bugli 
per la Federazione unitaria, e 
i rappresentanti dello SNALS. 

Il fatto più importante — 
affermano i sindacati confe
derali — è la caduta della 
pregiudiziale governativa mi
rante a spostare le richieste 
sindacali all'apertura della 
nuova contrattazione triennale 
1979 '81. Il governo ha infatti 

deciso di collocare i * punti » 
dei sindacati nella « coda » ai 
vecchi contratti, accettando 
quindi la proposta della Fe
derazione unitaria che punta
va su questo riconoscimento 
per - salvaguardare raccordo 
siglato il fr novembre scorso 
per le altre categorie del 
pubblico impiego. 

Il governo si è cosi orien
tato, almeno in linea di prin
cipio, a riconoscere ai lavo
ratori della scuola la pere
quazione con gli altri lavora
tori del pubblico impiego e 
il riconoscimento delle anzia
nità pregresse. 
' Il governo, dopo una pausa 
di riflessione di ventiquattro 
ore chiesta alla fine della 
riunione di mercoledi, ieri se
ra si è incontrato nuovamen
te con i sindacati per pro
cedere nelle trattative. An
che Io SNALS. pur rilevando 
la disponibilità del governo, 
manterrà le agitazioni, tra le 
quali l'annunciato blocco de
gli scrutini fino alla chiusura 
del contratto. 

A Palermo convegno PCI 
su energia e Mezzogiorno 

PALERMO — Si aprono sta
mane, alle ore 10. a Palermo 
(teatro Biondo) i lavori del 
cenvegno nazionale del PCI 
su « Il metano, il Mezzogiorno 
e una nuova politica energeti
ca ». Il dibattito, che sarà 
aperto da una relazione in
troduttiva del compagno Lo
dovico Maschiella, responsabi

le della commissione energe-
gia del PCI (tema: e La pro
duzione, l'approvvigionamen
to e la previsione delle fu
ture utilizzazioni energeti
che») occuperà l'Intera gior
nata di oggi e la mattinata 
di domani, sabato, fino alle 
conclusioni del compagno on. 
Luciano Barca. 

Misure per 
gli sfratti 
chieste al 

governo da 
Cgil-Cisl-Uil 

ROMA — Misure immedia
te contro gli sfratti sono sta
te chieste al governo dalla 
Federazione sindacale unita
ria. I segretari Lama. Maca
rio e Benvenuto hanno in
viato un telegramma al pre
sidente del - Consiglio An-
dreotti in cui fanno presente 
« l'estrema gravità della si
tuazione sociale die con la 
esecuzione degli sfratti si 
verrebbe a determinare nel
le principali città» e consi
derato che «fi semplice slit
tamento della loro esecuzio
ne non garantirebbe un'ac
cettabile soluzione » chiedo
no che vengano recuperati 
gli sfratti per finita loca
zione o per morosità sana
ta; che siano graduati e at
tentamente verificati gli 
sfratti per necessità del lo
catore; che siano prolunga
ti i termini di inizio della 
azione per il rilascio del
l'alloggio da parte dei nuo
vi acquirenti, ad esempio, 
nei casi di vendite fraziona
te; che vengano attribuiti 
ai Comuni poteri di inizia
tiva e intervento diretto per 
la sistemazione a equo ca
none delle famiglie sfratta
te in alloggi tenuti da tem
po sfitti. 

Il consiglio del ministri 
che avrebbe dovuto appro
vare il decreto legge di pro
roga degli sfratti, non si ter
rà oggi come previsto, ma 
lunedi prossimo. 

Per discutere sugli sfrat
ti una delegazione delI'UPPI 
(Unione piccoli proprietari) 
composta dal presidente Ma
rino. dal segretario Manni-
no e da Patta e Boldorini 
della segreteria, si è incon
trata ieri con il ministro 
della Giustizia. 

Nella seconda giornata del congresso del Partito liberale 

Il PSI risponde (ma non troppo) alle «avance» di Zanone 
ROMA — Tutto l'interesse alla 
seconda giornata di questo 
XVI congresso liberale è sta
to calamitato dagli interven
ti di esponenti degli altri par
titi. In mattinata hanno par
lato il vicesegretario de Ga-
spari e U capo dei demona
zionali. Delfino. Nel pomerig
gio Terrana. repubblicano. Ma 
l'intervento senz'altro più at
teso ed ascoltato è stato quel
lo di Claudio Signorile, dal 
quale il congresso si aspetta
va una risposta chiara alle 
avance di Zanone. che l'altro 
giorno aveva parlato di « pos
sibili convergenze tra PLI e 
socialisti >. D'altra parte tut
to il dibattito tra i delegati si 
è fino a questo momento con
centrato proprio sulla posizio
ne dei rapporti con il PSI: e 
si è avuta l'impressione di un 
consenso molto ampio alla li
nea del segretario nazionale. 
seppure con sfumature diver
se e interpretazioni hi parte 
contrastanti. 

Costa (uno dei capi della pic
cola minoranza di destra) ha 
Imitato il congresso ad una 
maggiore prudenza nella for 
mutazione della linea per i' 

« area laica >. Lo stesso Ma-
lagodi. e' ire si è schiera
to dalla ! di Zanone. ha 
parlato ai dissidi ideologici 
e di coìlocazione sociale di
versa tra liberali e socialista. 
Bettizza ha ipotizzato un rav
vicinamento tra i due partiti. 
che passi però attraverso uno 
spostamento a destra dei so
cialisti, e non già un avanza
mento del PLI. 

Signorile non ha voluto da
re con il suo discorso risposte 
troppo nette alle domande po
ste al PSI dal congresso libe
rale. E si è guardato bene dal 
parlare di e area laica >. Ha 
anzi sottolineato tutte le dif
ferenze profonde che dividono 
i due partiti: «posizioni di
verse sul terreno politico e 
ideologico — ha detto - . Vi
sioni diverse dello sviluppo so
ciale: legami e ancoraggi di
versi con la società». «Tut
tavia — ha soggiunto — qual
cosa di molto concreto ci uni
sce: il senso fortissimo del 
valore dell'impegno politico co
me espressione piena dell'uo
mo libero. Il ruoto dei liberali 

— ha detto il vicesegretario 
del PSI — va oltre la loro 
specifica rappresentanza so
ciale. e si colloca nel cuore 
del problema di una nuova 
democrazia. Quanto a noi. da 
tempo ci battiamo per una 
democrazia di alternanza, che 
significhi fine delle formule 
tutte incentrate sul principio 
della centralità e della inamo
vibilità della Democrazia cri
stiana. Le prossime settimane 
e i prossimi mesi — ha con
cluso Claudio Signorile — sa
ranno duri e difficili. Attra
verso di essi cominceranno a 
prendere forma le linee ed i 
rapporti di un nuovo scenario 
politico. Siamo convinti del 
ruolo che i liberali hanno svol
to e potranno svolgere ». 

Segni di apprezzamento per 
la collocazione politica e la 
linea liberale erano venuti an
che da Gaspari e da Terrana. 
Mentre nel pomeriggio il lun
go applauso che ha accolto la 
presenza in aula del leader 
radicale Marco Pannerà è 
sembrato un segno del nuovi» 
corso di Zanone, aperto, per
sino con spregiudicatezza, alla 

collaborazione con le forze 
laiche. 

Si diceva delie differenti in
terpretazioni da questo nuovo 
corso venute da alcuni inter
venti del dibattito. I dissensi. 
più che altro di sfumatura, da 
parte di Malagodi (e pare 
certo che il piccolo gruppo di 
malagodiani si schiererà con 
Zanone. al momento deile vo
tazioni'). Più netti per quel 
che riguarda Costa: che però 
ha contestato non tanto i con
tenuti della linea Zanone. quan
to il metodo, troppo centrali-
stioo a suo giudizio, di gestio
ne dH partito. In sostanza Co
sta ha rivendicato più spazio 
per le minoranze e l'opposi-
zione interna. 

Oggi la terza giornata con
gressuale sarà in gran parte 
dedicata ad una «tavola ro
tonda > sull'Europa (tema che 
è tornato più volte, nella rela
zione del segretario come ne
gli interventi dei deJegatì) 
con la partecipazione di rap
presentanti dei partiti liberali 
stranieri. 

pi. S. 

Convocato 
il Consiglio 

generale della P.S. 
ROMA — La riforma della 
polizia continua ad essere al 
centro di una serie di ini
ziative politiche e parlamen
tari. Il punto a cui è giunto 
il confronto tra le forze poli
tiche. verrà fatto dal Con
siglio generale per il sinda
cato unitario di PS, convo
cato a Roma per i giorni 3 
e 4 febbraio, per esaminare 
anche l'attività svolta dal 
movimento dal maggio scor
so ad oggi e definire le azioni 
da promuovere nell'immedia
to futuro. 

Le preoccupazioni nella po
lizia per restrema lentezza 
con cui si procede alla defi
nizione della riforma e per 
l'incerta situazione politica, 
non sono poche. Sono state 
espresse anche dal presiden
te della commissione Interni 
della Camera, in una dichia
razione alla ADN-Kronos. 

Su terrorismo, situazione politica e tesi congressuali 

Manifestazioni in tutto il Paese 
organizzate dal PCI e dalla FGCI 
ROMA — Manifestazioni e assemblee sono 
state indette dal PCI e dalla FGCI in tutto 
il Paese per protestare energicamente con
tro il barbaro assassinio a Genova del 
compagno Guido Rossa e per reclamare 
misure più adeguate contro la violenza. Le 
manifestazioni, cui partecipano compagni 
della Direzione e del Comitato centrale del 
Partito e della Federazione giovanile, so
no anche la sede di un ampio confronto 
dei comunisti con i cittadini, i lavoratori. 
i giovani sui maggiori temi del momento: 
la situazione politica del paese, le propo
ste dei comunisti per avviare un profondo 
cambiamento, le tesi per il XV congresso 
nazionale del Partito. 
OGGI 

Firenze: Cervetti; Napoli: Cossutta: Mo
dena: Macaluso; Reggio Calabria: Napo
litano; Brescia: Quercioli; Padova: Tor-
torella: Alessandria: Chiarante; Pordeno
ne: C. Chiovini; Terni: G. D'Atena ; Diano 
Marina (Imperia): D'Alessio: Sondrio: Gia-
dresco: Napoli: Gruppi; Lucca: Manghet-
•j; Fiesso (Venezia): Olivi; Arezzo (Terra-
nuova): Orilia; Bolzano: L. Perla; Gros
seto: G. Tedesco. 
DOMANI 

Palermo: Barca; Arezzo: Cervetti; Po
tenza: Chiaromonte: Catanzaro: Cossutta: 
Livorno: Minucci; Reggio Calabria: Na
politano; Bologna: Pecchioli; Ferrara: 

Reichlin: Bolzano: Gouthier; Nuoro: Pa-
volini; Arezzo: Braccitorsi; Lecco: Chia
rente; Terni (Sez. Montedison): G. D'Ale-
oia; Gif foni Valle Piana (Salerno): Di Ma
rino; Baiardo (Imperia): Dulbecco; Chi-
vasso (Lancia): Libertini: Savona: Mac-
ciotta; Viareggio: Manghetti; Piombino: 
Margheri; Piazza Armerina (Enna): Me 
:hini; Verbania (Villa d'Ossola): Oliva: 
Grosseto (Roccastrada): G. Tedesco; Na
poli (Sez. Mattino): Valenza. 
DOMENICA 

Roma (Sez. M. Alicata): Bufalini: Melfi 
(Potenza): Chiaromonte; Roma: Macalu
so: Ferrara: Reichlin: Palermo: Seroni; 
Roma (N. Magliana): Terra ani; Bolzano: 
Gouthier; Nuoro: Pavolini; Monza: An-
telli; Battipaglia: Bassolino; Cori (Latina): 
Gensini; Massa Lombarda (Ravenna): 
Giadresco; Racconigi (Cuneo): Libertini; 
Enna: Mechini; Venafro (Isernia): Rapa-
relli; Sesto S. Giovanni (Sez. Comunale): 
Rodriguez; Poggio Renatico (Ravenna): 
Rubbi; Grosseto (Follonica): G. Tedesco; 
Torino (Sez. Bortolotti): Terzi; Arzano 
fNaooIi): Valenza. 
LUNEDI' 

Catanzaro: Cossutta: Palermo: Occhet-
to; Pavia: Quercioli; Taranto: Fredduzzi; 
Torino (Politecnico): Libertini: Borgo Ti
cino (Pavia): Milani; Ravenna: Rubbi; 
Firenze: Valenza. 

«Via libera» 
delle Regioni 
al palinsesto 
della 3° rete 

ROMA — I rappresentanti 
delle Regioni hanno dato ieri 
sera un sostanziale assenso 
al palinsesto — vale a dire 
la programmazione settima
nale — della 3a rete messa 
a punto 24 ore prima da un* 
commissione nominata un 
mese fa dal consiglio di am
ministrazione. Le modifiche 
apportate l'altra sera — a 
quel che si sa — trovereb
bero consenzienti anche i 
rappresentanti del PSI che 
avevano chiesto una maggio
re caratterizzazione della 
nuova rete in senso educati
vo e culturale. Questa esi
genza dovrebbe aver trovato 
accoglimento grazie a una 
maggiore presenza del dipar
timento scolastico nella pro
grammazione deila 3. rete. 
Le Regioni hanno comunque 
ribadito l'esigenza di una con
sultazione continua sui conte
nuti dei programmi e la ve
rifica — a scadenza ravvi
cinata — del palinsesto spe
rimentale. 

Qualche riserva — stando 
a indiscrezioni — sarebbe 
stata espressa dalla direzione 
della 3. rete che teme un ap
pannamento della caratteri
stica « regionale » della 3. re
te e un potenziale « appesan
timento» dei programmi. 


